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L’AMORE NON È PASSIONE 
L’amore non è emozione. L’amore è…  

 
 Gabriella Papagna, docente di materie letterarie 

 

Il titolo rivela che continueremo a parlare d'amore. 

Le nostre riflessioni sulla letteratura si riferiranno ora ad autori più vicini a noi. 

Il padre Dante, per esempio, sa inventare un amore nuovo, spirituale, quasi divino, pur 

amando profondamente Beatrice, una persona molto reale: passa dall'aspettativa alla 

tristezza alla gioia. Tanti attimi vissuti intensissimamente. 

Fanno parte del nostro studio anche autori che si rifugiano in una vita vissuta con 

leggerezza o con voluto disimpegno. 

L'elenco è lungo, sto pensando per esempio ad Ariosto con il suo capolavoro: Orlando 

Furioso, a Giambattista Marino con la sua raccolta di poesie, la Lyra. 

Vogliamo parlare di scrittori che si rifugiano nell'io interiore? Pascoli? D'Annunzio? Svevo? 

Pirandello? Autori che provano angoscia a vivere nel loro presente. 

Fiducia, aspettativa, tristezza, gioia, sorpresa si avvicendano in opere di poesia più 

recenti: è il caso di Montale, di Sanguineti, di Pasolini... 

Mi fermo qui perché sarà il vostro interesse, la vostra curiosità a guidarmi, a farmi andare 

avanti 

 

 Brevi cenni bibliografici. Cicerone: “Catilinarie” - Demostene: “Filippiche”  - Saffo: “Poesie” -  

Catullo: “Carmi”    Dante: “Vita Nova” - Ariosto: “Orlando Furioso”  -  Marino: “Lyra” -   Pascoli: 

“Mirycae” -   D'Annunzio: “Il piacere” - Svevo: “La coscienza di Zeno”  - Pirandello: “Il fu Mattia Pascal”  

Montale: “Ossi di seppia” - Sanguineti: “Il gatto con gli stivali” - Pasolini: “Scritti corsari” 

 

GABRIELLA PAPAGNA, laureata in Lettere ed Architettura già insegnante di lettere al Liceo Berchet di 

Milano. L'amore per le lingue straniere, manifestatosi già in giovane età con lo studio proficuo del greco 

antico e del latino, l'ha portata a studiare l'inglese, il tedesco, il francese e ad insegnare per 5 anni al Liceo 

Italiano di Parigi. Cura un gruppo di lettura di testi, prevalentemente romanzi, in una libreria milanese ed 

è attivamente da anni in azioni di volontariato nelle carceri. In collaborazione con alcune Onlus insegna 

italiano come volontaria agli stranieri arrivati di recente in Italia 


